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Premessa 
 

 

Il Piano della performance, in attuazione del decreto legislativo del 27 ottobre 2009, n. 150 e successive 

modifiche, si inserisce nel più ampio «Ciclo di gestione della Performance», il cui scopo è consentire alle 

Amministrazioni pubbliche di programmare, misurare e valutare le performance con riferimento  

all'amministrazione nel suo complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola e ai 

singoli dipendenti . Il fine ultimo continua ad essere quello di rendere partecipe la comunità di riferimento 

degli obiettivi dellõEnte, garantendo chiarezza e intelligibilit¨ verso i suoi interlocutori: le imprese, le 

associazioni, le istituzioni, i consumatori, i lavoratori dipendenti, i singoli cittadini e tutti i portatori di 

interesse rilevanti, nella consapevolezza della necessità di esplicitare e condividere con questi ultimi tutta 

lõazione camerale. 

Si pone, inoltre, quale strumento volto  a indirizzare e gestire, nellõarco del prossimo triennio, il 

miglioramento dei risultati perseguiti dallõEnte e dalla struttura, alla luce delle attese degli stakeholder e in 

funzione di trasparenza e rendicontabilità nel perseguimento della  propria missione istituzionale. 

Il Piano della Performance 2021-2023 riprende gli obiettivi strategici definiti con il Programma Pluriennale 

2021-2025 e li declina in obiettivi operativi, indicatori e target, in linea con i documenti di programmazione 

e gestione annuali già adottati, in particolare la Relazione Previsionale e Programmatica 2021 e il Piano 

degli Indicatori e dei Risultati Attesi di Bilancio (PIRA) allegato al Preventivo 2021. 

La particolarità di questa annualità del Piano sta nel fatto che, a seguito della fusione intervenuta alla fine 

del mese di gennaio 2021 tra la Camera di Commercio di Perugia e quella di Terni, non si dispone di un 

trend storico relativo ai valori degli indicatori utilizzati per programmare e misurare il raggiungimento degli 

obiettivi, se non quello registrato negli anni singolarmente dalle due Camere accorpate.  

Per questo motivo la baseline (dato relativo allõanno 2020) in questa annualit¨ del Piano non viene inserita, 

pur  avendo avuto come base di riferimento, per lõindividuazione dei valori attesi, i dati registrati nel 2020 

dalle due Camere accorpate.  

Il 2021 costituisce, pertanto, una sorta di anno zero per la Camera di Commercio dellõUmbria, in cui sia la 

programmazione sia la successiva fase di attuazione delle strategie delineate dai nuovi organi scontano 

ritardi causati dai necessari assestamenti dovuti al nuovo contesto di riferimento interno ed esterno, più 

ampio e articolato. 

Anche lõattuale assetto provvisorio nellõorganizzazione della Camera nata dalla fusione tra i due enti 

camerali contribuisce a connotare il 2021 come un anno di transizione, in cui la struttura organizzativa 

interna dovrà necessariamente essere adeguata sia al nuovo ambito territoriale di riferimento, sia alle 

esigenze di ripresa delle attività economiche in un contesto esterno duramente provato dalla pandemia. 
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1. PRESENTAZIONE DELLA CCIAA 
 
 

1.1 - Mission e principali attività   
 

La CCIAA di Commercio dellõUmbria, in virtù della legge 580/1993 e successive modifiche, è un ente pubblico 

dotato di autonomia funzionale che svolge, nellõambito della circoscrizione territoriale di competenza, funzioni 

di interesse generale per il sistema delle imprese, promuovendo ne lo  sviluppo  equo e sostenibile.  

Il ruolo propulsivo dello sviluppo locale viene esercitato attraverso le funzioni relative: 

- alla pubblicità legale connesse alla tenuta del Registro Imprese, del Repertorio economico 

amministrativo, di albi e ruoli nei quali vengono registrati e certificati i principali eventi che caratterizzano 

la vita di ogni impresa, anche tramite la gestione del fascicolo informatico di impresa; 

- al sostegno della competitivit¨ delle imprese e del territorio attraverso attivit¨ dõinformazione economica, 

di assistenza tecnica per la creazione di imprese e start up e per la preparazione ai mercati internazionali, 

di valorizzazione del patrimonio culturale nonché di sviluppo e promozione del turismo, di orientamento 

al lavoro e alle professioni, di promozione della digitalizzazione e di miglioramento delle condizioni 

ambientali; 

- alla tutela del consumatore e della fede pubblica, attraverso la vigilanza e il controllo sulla sicurezza e 

conformità dei prodotti, la verifica degli strumenti soggetti alla disciplina della metrologia legale, la 

rilevazione dei prezzi e delle tariffe, il rilascio dei certificati di origine d elle merci e dei documenti per 

lõesportazione, la risoluzione alternativa delle controversie. 

La riforma introdotta dal D.Lgs. 219/2016 ha modificato la Legge 580/1993 e, allõart. 2, ha modificato e 

precisato le competenze delle CCIAA. A seguito del citato decreto, le funzioni svolte dagli enti camerali sono 

sintetizzate nello schema seguente. 
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1.2 - Organizzazione e personale  
 

GLI ORGANI 

Ai sensi della L. 580/1993, sono organi della CCIAA dellõUmbria: 

Å il Consiglio, organo di indirizzo generale cui spetta la programmazione e lõapprovazione dei bilanci e nel 

quale siedono i rappresentanti di tutti i settori di rilevante interesse per lõeconomia provinciale (designati 

dalle associazioni di categoria più rappresentative nel territorio) accanto a un rappresentante delle 

Associazioni a tutela degli interessi dei consumatori e ad uno delle Organizzazioni sindacali dei 

lavoratori; 

Å la Giunta, organo esecutivo dellõente, composta dal Presidente e da sette membri eletti dal Consiglio 

camerale; 

Å il Presidente, che ha la rappresentanza legale, politica e istituzionale della CCIAA, del Consiglio e della 

Giunta; 

Å il Collegio dei Revisori dei conti, organo preposto a collaborare con la Giunta e con il Consiglio 

nellõesercizio delle funzioni di indirizzo e controllo. In particolare, vigila sulla regolarità contabile e 

finanziaria, relaziona sulla corrispondenza del conto consuntivo alle risultanze della gestione e certifica i 

risultati economici, patrimoniali e finanziari conseguiti.  

Lõente si avvale, inoltre, dellõOrganismo indipendente di valutazione della performance (OIV), che coadiuva la 

Giunta nellõattivit¨ di valutazione e controllo strategico nellõambito del Ciclo della performance,
 
supportando 

l'amministrazione sul piano metodologico e verificando la corrette zza dei processi di misurazione, 

monitoraggio, valutazione e rendicontazione della performance organizzativa e individuale . 

 

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
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In base alla macrostruttura organizzativa provvisoria, la CCIAA dellõUmbria è articolata in tre aree dirigenziali, 

oltre allõArea di Staff facente capo al Segretario Generale: 

- Area Servizi Amministrativi alle Imprese e Regolazione del Mercato 

- Area Promozione Economica 

- Area Finanza e Gestione 

Le Aree sono a loro volta suddivise unità organizzative complesse e unità organizzative semplici. Al vertice della 

struttura vi è il Segretario Generale. 

 

RISORSE UMANE 

La CCIAA dellõUmbria conta attualmente  79 dipendenti . Di questi, 53 sono in servizio presso la sede di Perugia e 

26 a Terni: 

- 2 di categoria dirigenziale; 

- 36 di categoria D; 

- 36 di categoria C;  

- 3 di categoria B; 

- 2 di categoria A. 

Tutti i dipendenti sono a tempo indeterminato . I dipendenti part time sono 3. 

Lõet¨ media del personale ¯ di 54 anni. 

Nei grafici successivi si riporta sinteticamente la distribuzione del personale per aree dirigenziali e per funzioni 

istituzionali . 
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ARTICOLAZIONE TERRITORIALE 

A livello territoriale, la CCIAA dellõUmbria ha sede legale a Perugia e sede secondaria a Terni, oltre ad uffici 

distaccati a Foligno, Città di Castello e Orvieto (attualmente chiuso). 

 

 Città  Indirizzo  

Sede legale Perugia Viale Cacciatori delle Alpi 

Sede di Terni Terni Largo Don Minzoni 

Ufficio distaccato 1 Città di Castello 
Via Vittorini, Località Cerbara, presso Centro Polifunzionale, 

Città di Castello 

Ufficio distaccato 2 Foligno Piazza San Francesco  (locali ex Tribunale) 06034 Foligno 

Ufficio distaccato 3 

(chiuso) 
Orvieto Via Salvatori 

 

 

 

PARTECIPATE 

In conformit¨ alle disposizioni di cui al decreto legislativo del 19 agosto 2016, n. 175 òTesto unico in materia di 

societ¨ a partecipazione pubblicaó, la Camera dellõUmbria detiene partecipazioni dirette in n. 20 società. Di queste 

n. 14 fanno parte del sistema camerale, n. 2 sono afferenti al settore delle infrastrutture e n. 4 operano in altri vari 

settori. La societ¨ INTER.CAM. societ¨ consortile a r.l. ¯ lõunica societ¨ controllata dallõEnte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTER.CAM s.c.a r.l. 12,00%

S.A.S.E.  s.p.a.

UNIVERSITA' DEI SAPORI s.c.a r.l.

3A PARCO TECNOLOGICO s.c.a r.l. 

PATTO 2000 s.c.a r.l.


RETECAMERE s.c.a r.l. 


TECNOBORSA s.c.p.a.

PROMOS ITALIA s.c.a r.l.

QUADRILATERO MARCHE UMBRIA s.p.a.

SVILUPPUMBRIA s.p.a

ISNART s.c.p.a.

TECNO HOLDING s.p.a. 

ECOCERVED s.c.a r.l. 

INFOCAMERE s.c.p.a.

DINTEC s.c.a r.l.

TECNOSERVICECAMERE s.c.p.a

UNIONTRASPORTI s.c.a.r.l.

IC OUTSOURCING s.c.a r.l.

BORSA MERCI TELEMATICA ITALIANA s.c.p.a.

SISTEMA CAMERALE SERVIZI s.c.a r.l. 

% capitale posseduto dalla cciaa di Terni

% capitale posseduto dalla cciaa di Perugia

0,050%

0,020%

0,09% 0,052%

0,083

0,069%

0,165%

0,205%

0,199%

0,358%

0,032%

0,259%

0,218%

4,56%

2,583% 0,133%

0,500%

1,695%

1,00%

4,561%

37,642%

8,43%

6,995%

88,000%
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AZIENDA SPECIALE 

La CCIAA dellõUmbria opera anche attraverso unõAzienda speciale al fine sostenere lõeconomia locale. 

LõAzienda Speciale Promocamera promuove e gestisce alcuni progetti di promozione economica e di sostegno 

allõimprenditorialit¨, per la valorizzazione delle produzioni tipiche, per lõinformazione e lõorientamento alla 

creazione dõimpresa, per la promozione della partecipazione giovanile e femminile al mondo dellõimpresa e per la 

gestione delle strutture congressuali ed espositive della Camera di Commercio (Centro Congressi, Centro Servizi 

Galeazzo Alessi, centro borsistico e altre strutture). 

Collabora inoltre con gli uffici camerali nella realizzazione di alcuni progetti.  

A seguito della fusione tra i due enti camerali, occorre ripensare il posizionamento strategico dellõAzienda 

Speciale Promocamera in unõottica di sviluppo e di operativit¨ a livello regionale. 
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1.3 - Bilancio. Le risorse economiche  
 

Di seguito si riportano i principali dati previsionali per lõanno 2021, che, a seguito dellõintervenuta fusione tra le 

due Camere umbre a fine gennaio, costituisce il primo preventivo  della Camera di Commercio dellõUmbria. 

Il preventivo riporta  ricavi e costi al netto di quelli che saranno contabilizzati nei bilanci dõesercizio delle Camere 

estinte relativamente al periodo 01.01.2021 ð 28.01.2021. 
 

  PREVENTIVO 2021 

Diritto annuale  9.358.950,00 

Diritti di segreteria  3.214.550,00 

Contributi e trasferimenti  484.500,00 

Proventi da gestione di servizi 107.660,00 

Variazioni rimanenze 0,00 

Proventi correnti  13.165.660 ,00 

 

    

Personale 3.339.711,00 

Costi di 

funzionamento  

Quote associative 572.500,00 

Organi istituzionali  91.308,00 

Altri costi di funzionamento  3.306.739,00 

Interventi economici  3.908.250,00 

Ammortamenti e accantonamenti  3.652.195,00 

Oneri correnti  14.870.703 ,00 

Risultato Gestione corrente  - 1.705.043 ,00 

 

    

Risultato Gestione finanziaria 47.729,00 

Risultato Gestione straordinaria 2.868,00 

Rettifiche Attivo patrimoniale  0,00 

 

    

Risultato economico della gestione  -1.654.446 ,00 
 

Il preventivo 2021 per il periodo 29.01.2021 ð 31.12.2021 registra un disavanzo di circa 1,65 milioni di euro a cui 

va aggiunto un risultato della gestione dal 01.01.2021 al 28.01.2021 in perdita per circa 0,35 milioni di euro per 

un totale riferito allõintero esercizio di circa 2 milioni di euro. 

Dal punto di vista patrimoniale, il prospetto di sintesi individua il patrimonio netto disponibile al 31.12.2019 

desunto dai bilanci dõesercizio delle camere estinte. Esso evidenzia cone il disavanzo 2021 pari a circa 2 milioni di 

euro risulta pienamente coperto dagli avanzi patrimonializzati degli esercizi precedenti. 

Lõeffettiva utilizzabilit¨ degli 

avanzi patrimonializzati va 

analizzata anche dal punto di 

vista finanziario; al 31.12.2020 la 

somma delle giacenze nel conto 

di Tesoreria dei due enti 

accorpati era pari a û. 

21.038.719,06. 

 

 

Per maggiori dettagli si rinvia al bilancio di previsione approvato.   

Patrimonio netto disponibile al 31/12/2019  7.626.732,39  

-  Investimenti previsti dal Piano 2020  -        248.000,00   

Avanzo patrimonializzato utilizzabile ai fini del pareggio di bilancio 2020  7.378.732,39  

-  Utilizzo avanzo esercizio 2020 (da preventivo aggiornato)  -     3.627.154,18  

Avanzo patrimonializzato disponibile, al netto dellôutilizzo 2020 3.751.578,21  

-  Investimenti previsti dal Piano 2021  -        515.000,00  

Avanzo patrimonializzato utilizzabile ai fini del pareggio di bilancio 2021  3.236.578,21  

-  Utilizzo esercizio 2021 (da preventivo)   -2.003.727,11  
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2. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 
 

 

I numeri della regione  

Comuni 92   

 

Superficie 8.456 kmq   

Imprese attive per Kmq 9,4  

Popolazione 870.165  abitanti  

Export 3,24 MLD 
 

Imprese registrate 

- Servizi 

- Commercio 

- Turismo 

- Agricoltura 

  -          Industria 

94.036 

25% 

23% 

7% 

21% 

20% 

(marzo 2021) -0,18% su dic. 2020 

 

 

 

 

 

Imprese attive 

9 di cui straniere 

9 di cui giovanili  

9 di cui femminili  

79.735 

9.059 

7.901 

23.402 

(dicembre 2020) 

 

 

 

Occupati 363.000 
 

Tasso di disoccupazione (%) 8,6% (dicembre 2020) 

Turisti (presenze totali) 
3.174.318 

- 53,1% 

(anno 2020) 

var % vs anno 2019  

Ricettività 

495 

27.461 

2.385 

26.781 

Esercizi alberghieri 

Posti letto albergh.    (dicembre 2020)  

Esercizi extralberghieri 

Posti letto extralbergh. 

 
 

GLI EFFETTI DELLA CRISI PANDEMICA 

Lõeconomia dellõUmbria ¯ stata colpita dalla pandemia di Covid-19 in una fase di ripresa, ma ancora debole, 

dellõattivit¨ economica del settore produttivo. Per questo, le forti e profonde debolezze strutturali del tessuto 

economico regionale, riconducibili principalmente alla bassa produttività, potranno verosimilmente essere da 

freno alla ripresa dellõattivit¨ nella fase di uscita dalla crisi indotta dallõemergenza sanitaria. 

La domanda interna ed estera ha subito un forte calo. Lõindagine condotta da Bankitalia su un campione di 

imprese industriali e dei servizi della regione, tra la metà di marzo e la metà di maggio 2020, prefigurava una 

diminuzione del fatturato di quasi un quinto nel primo semestre. Il settore più colpito è il terziario, per 

lõinterruzione prolungata delle attivit¨ di alloggio, ristorazione e commercio al dettaglio non alimentare. 

Complessivamente la stima della riduzione annuale del PIL è del 9%. 

Le prospettive peggiori riguardano il comparto turistico, la cui ripartenza sarà molto graduale. In Umbria ð 

evidenzia il report di Bankitalia di novembre 2020 ð il recupero potrebbe comunque essere meno lento 

rispetto ad altre aree del Paese, in considerazione della minore dipendenza dei flussi dal turismo 

internazionale.  

Anche lõedilizia sta subendo gli effetti della pandemia in misura significativa; al contenimento delle perdite 

pot rebbe contribuire, oltre ai recenti provvedimenti di incentivo, il recupero dei ritardi accumulati per la 

ricostruzione post-terremoto. Sul fronte industriale la situazione rilevata dalle aziende delinea uno scenario 

analogo a quello della fase più acuta della crisi finanziaria globale.  

Il calo del fatturato è stato più accentuato per i cementifici, per le imprese inserite nelle filiere globali 

dellõautomotive e dellõaerospaziale e per quelle dellõabbigliamento. 

Solo il settore alimentare, che nel precedente decennio aveva subito un forte ridimensionamento dellõattivit¨, 
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e i produttori di beni igienizzanti e sanitari hanno incrementato le vendite.  

Le imprese del territorio, inoltre, hanno operato una òsignificativa revisione al ribassoó dei piani di 

investimento e le condizioni economiche e finanziarie, più solide in media rispetto al passato, consentono 

comunque di affrontare questa crisi con una maggiore capacità di assorbire shock negativi.  

Secondo i dati provvisori relativi allõanno 2020, le esportazioni della regione Umbria hanno fatto riscontrare un 

decremento del -9% rispetto allõanno 2019. LõUmbria ha esportato per un valore complessivo di circa 3 miliardi 

e 762 milioni di euro.  

Il valore delle importazioni nel 2020 si aggira intorno ad 2,5 miliardi di euro, con uno scostamento del -3%. La 

bilancia commerciale della regione Umbria risulta comunque in attivo di 373.151 milioni di euro, grazie 

soprattutto al settore manifatturiero, in particolare ai macchinari e macchine da trasporto e ai prodo tti finiti, 

seguiti da bevande e tabacchi e prodotti chimici . 

Anche le ricadute sul mercato del lavoro sono state considerevoli. Dal mese di marzo 2020 cõ¯ stata una 

caduta del numero di assunzioni di lavoratori dipendenti, di intensità superiore alla medi a italiana. In 

prospettiva, lõoccupazione potrebbe contrarsi pi½ decisamente rispetto al resto del Paese, in relazione alla 

maggiore incidenza in Umbria delle attività e delle categorie lavorative più esposte alle conseguenze 

economiche della pandemia (occupati nel commercio, alberghi e ristorazione; lavoratori autonomi; dipendenti 

a tempo determinato).  

Le condizioni delle famiglie umbre sono destinate a peggiorare per gli effetti dellõemergenza economica sul 

reddito disponibile e sul valore della ricchezza. Le prospettive incerte hanno poi frenato i consumi delle 

famiglie, che si sono ridotti di oltre il 10%, e la domanda di finanziamenti.  Per il mercato del credito, infine, nel 

primo trimestre 2020 si è attenuato il calo dei prestiti al settore privato no n finanziario, grazie alle misure di 

moratoria e agli strumenti di nuova finanza previsti dal decreto "Cura Italia". In prospettiva, lo shock 

economico causato dalla pandemia potrebbe riflettersi in un forte peggioramento della qualità dei prestiti.  

Lõanno 2020 ha fatto registrare a livello regionale un tasso di crescita delle imprese sostanzialmente stabile 

(+0,1%), nonostante la pandemia. Tra i settori economici quello del commercio e quello manifatturiero hanno 

evidenziato un tasso di crescita negativo. 

CONTESTO ECONOMICO ð 1° TRIMESTRE 2021 

Gli indicatori dellõeconomia regionale hanno evidenziato nel primo Trimestre 2021, nellõinsieme, il perdurare di 

un quadro economico insoddisfacente di persistente crisi economica, che evidenzia una tendenza al 

rallentamento e al peggioramento di un contesto già fragile.  

Nel corso dei primi mesi del 2021 il numero di imprese attive in Italia ha subito un incremento del lo 0,03% 

rispetto al 31.12.2020, mentre il numero di imprese della regione Umbria attive al 31 marzo è diminuito 

rispetto al 31.12.2020, registrando un -022%. Il totale delle imprese iscritte ha registrato un leggero calo sia in 

Italia (-0,05% rispetto al 31.12.2020) sia in Umbria (-0,18% rispetto al 31.12.2020). 

Il numero di imprese entrate in scioglimento/liquidazione  ha registrato un lieve incremento rispetto al 2020 in 

linea con il dato nazionale. 

In diminuzione il numero di procedure concorsuali avviate nel corso dellõanno (fallimenti e concordati 

preventivi) rispetto allõanno precedente, in particolare riferito ai fallimenti.  

Lõanalisi per forma giuridica  mostra che nel territorio nazionale il 62% sono imprese individuali contro il 58% 

della regione Umbria, il 12% società di persone e il 18% società di capitale, mentre nel territorio di regionale il 

18% è rappresentato da società di persone e il 21% da società di capitale. Come per il 2020, il numero di 

società di capitale iscritte in Umbria è aumentato, in controtendenza rispetto alle altre forme giuridiche, grazie 

allõaumento delle iscrizioni delle S.R.L. di tipo semplificato (+ 748 rispetto al 2020). 

Lõanalisi settoriale evidenzia che in Italia tutti i settori sono in sofferenza con un saldo negativo rispetto 

allõanno precedente ad eccezione del settore Terziario che registra un incremento del +2,2% rispetto al 2020. 

Al Commercio e ai Servizi, che rappresentano i settori più rilevanti, appartengono rispettivamente il 22,9% e il 

22,3% del totale delle imprese. In Umbria quasi un quarto delle imprese attive appartiene al settore del 

Commercio, seguito dal settore agricolo (20,5%), da quello dei Servizi (18%), delle Costruzioni (9,6%), del 
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manifatturiero (7,8%) e del Turismo (7,0%). Il primo trimestre 2021 registra un trend negativo per le imprese 

manifatturiere, del commercio e costruzioni. Sostanzialmente stabile il comparto del turismo. Unico comparto 

in lieve crescita anche in Umbria è quello dei servizi.  

Le unità locali delle imprese italiane hanno registrato un incremento dellõ1,1% dal 2020 cos³ come nella 

regione, in cui si ¯ registrato un +0,9% (924 unit¨ in pi½). Nellõultimo anno lõincremento maggiore in valore 

assoluto è stato quello delle unità locali con sede fuori regione, mentre quelle  con sede nella regione Umbria 

hanno subito una diminuzione ( -121unità). I principali settori in cui operano le unità locali sia a livello 

nazionale che provinciale sono i servizi e il commercio. 

Parallelamente al trend nazionale (-11,9% rispetto al 2010), continua la riduzione delle imprese del comparto 

artigiano umbro che dal 2010 al primo trimestre 2021 ha perso 3.925 unità (-16,3%). 

La percentuale di imprese femminili  della regione Umbria è superiore al dato nazionale (25,6% contro il 22,6%) 

anche se in alcuni settori si osserva una flessione rispetto al 2020. A livello nazionale la ripartizione delle 

imprese femminili mostra una maggiore concentrazione nel settore agr icolo (31,2%), nel settore del turismo 

(27,6%) e nel settore del commercio (24,4%). In Umbria un quarto delle imprese femminili è impegnato nel 

settore agricolo, un quarto nel commercio e un altro quarto nei servizi. Quasi due terzi sono costituit i in form a 

di impresa individuale. 

La percentuale di imprese giovanili della regione Umbria è inferiore al dato nazionale (8,2% contro il 9,8%) in 

tutti i settori ad eccezione del settore agricolo e di quello manifatturiero. Quasi la metà opera nei settori del 

commercio e servizi. Oltre due terzi sono costituite in forma di impresa individuale. 

La percentuale di imprese straniere in Umbria ha avuto un costante incremento negli anni (+4,7% nel primo 

trimestre 2021), anche se rimane inferiore al dato nazionale (9,2% contro il 10,4%). Nella maggior parte dei 

settori si nota comunque una crescita e un superamento del dato ôItaliaõ. Quasi la met¨ operano nei settori del 

commercio e servizi e il 23% nelle costruzioni. Il 78% è costituito sotto forma di impresa individuale. 

Osservando la distribuzione degli addetti  in Italia (dati al 31 dicembre 2020) si nota che la maggior parte di 

essi, oltre il 70%, è occupato in società di capitale prevalentemente nel settore del commercio (32,1%) e 

imprese manifatturiere (33,2%). 

Al contrario invece il tessuto produttivo umbro è costituito prevalentemente da piccole e piccolissime imprese 

(oltre il 93% ha meno di 10 addetti). Le società di capitale assorbono il 31% degli addetti . Il comparto 

manifatturiero assorbe il 28% degli addetti, seguito dal commercio (22%) e dai servizi (17%). 

Il numero di imprese coinvolte in contratti di rete  ha registrato un incremento sia a livello nazionale che a 

livello regionale (+ 11,7% rispetto a + 11,5%). Considerazioni analoghe per il numero dei contratti di rete 

(+8,7% rispetto a +9,3% dellõUmbria). 

La regione Umbria con 214 start up riconosciute dal Mise al primo trimestre 2021 ha visto un incremento 

rispetto allo stesso periodo dellõanno 2020 di 46 unit¨ (+21,5%) mentre in Italia cresce il numero di iscrizioni 

superando quota 11mila (+3,2%). 

 

ELEMENTI DI CARATTERE NORMATIVO 

Gli anni trascorsi sono stati caratterizzati da una profonda rivisitazione delle CCIAA e delle loro attribuzioni e 

competenze. In particolare, il percorso di riforma ha visto, tra le altre cose, un processo di riordino delle 

funzioni, delle circoscrizioni territoriali e del finanziamento.  

ü DL 90/2014: ¯ lõantefatto del processo di riforma e ha previsto il taglio della principale voce di ricavo 

camerale - il diritto annuale ð realizzatasi in maniera progressiva nel triennio 2015-2017 (-35% nel 

2015, -40% nel 2016, -50% nel 2017), fino ad arrivare al suo dimezzamento a regime, che ha imposto 

una maggiore selettività nelle linee strategiche di intervento.  

ü D. Lgs. 219/2016: il decreto ha riscritto sostanzialmente la L. 580/1993, prevedendo tra le altre cose: la 

riduzione del numero complessivo di Camere di Commercio a non più di 60 (dalle originarie 105), 

attraverso processi di accorpamento e la conseguente rideterminazione delle circoscrizioni territoriali; 

la ridefinizione dei compiti e delle funzioni; la riduzione del numero dei componenti degli organi 
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(Consigli e Giunte); la riduzione del numero delle Unioni regionali, delle Aziende speciali e delle 

società controllate; la gratuità degli incarichi degli organi diversi dal collegio dei revisori dei conti e la 

definizione di limiti al trattamento economico dei vertici amministrativi; la conferma della riduzione 

degli oneri per il diritto annuale a carico delle imprese; la previsione della determinazione dei diritti di 

segreteria e delle tariffe dei servizi obbligatori, da parte del MISE di concerto con il MEF, sulla base dei 

costi standard di gestione e fornitura dei servizi medesimi; la definizione da parte del Ministero dello 

Sviluppo Economico, sentita l'Unioncamere, di standard nazionali di qualità delle prestazioni. 

ü DM 16 febbraio 2018: decreto del MiSE approvato a partire dalla proposta di Unioncamere nazionale 

e riguardante la razionalizzazione organizzativa e territoriale prevista dal cd. Piano di razionalizzazione 

previsto dal D.lgs 219/2016, con particolare riguardo alla riduzione del numero di Camere di 

Commercio da 105 a non più di 60, che ha inserito la Camera di Perugia, unitamente a quella di Terni, 

tra le Camere oggetto di accorpamento. 

ü DM 7 marzo 2019: con questo «decreto servizi» è stato ridefinito il paniere di attività del Sistema 

camerale, individuando i servizi che esso è tenuto a fornire su tutto il territorio nazionale con riguardo 

alle funzioni amministrative ed economiche e gli ambiti prioritari di intervento con riferimento alle 

funzioni promozionali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di particolare impatto per la gestione dellõente camerale a partire dal 2021 si ricordano: 

- i recenti interventi legislativi che hanno potenziato il ruolo  svolto dalle Camere per contrastare gli effetti 

economici della pandemia sul territorio e segnare un percorso di ripresa per le imprese, supportandole nei 

percorsi di accesso alla liquidità e al mercato creditizio. 

- il D.L. 16 luglio 2020 n.76, convertito in L.120/2020 (Decreto Semplificazioni) che:  

Åallõart.24, in merito alla gestione dei pagamenti elettronici, prevede a partire dal mese di marzo 2021 

lõentrata a regime della piattaforma PagoPA nella gestione delle entrate dellõente. Lõobbligo di adesione a 

questo sistema, per le P.A., ¯ sancito dallõart.5 del Codice dellõAmministrazione Digitale di cui al 

D.Lgs.n.82/2005, nella sua nuova riformulazione, e dallõart.15, comma 5 bis, del D.L.179/2012 convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 17 dicembre n.221. Lõinsieme delle disposizioni in materia di pagamenti elettronici 

a favore della P.A. ¯ stato attuato con lõemanazione, da parte dellõAgID, delle òLinee Guida per lõeffettuazione 

dei pagamenti elettronici a favore delle pubbliche amministrazioni e dei  gestori di pubblici servizió. Essa 

permetterà, ai cittadini, di affidarsi ad un sistema unico di pagamento, semplice, rapido e trasparente, 

utilizzando una modalit¨ standardizzata, attraverso vari canali di pagamento; allõente, permetter¨ una 

maggiore efficienza e risparmio nella gestione del ciclo di vita dellõincasso. Lõadozione e lõutilizzo di PagoPA 

consentirà di rispondere adeguatamente alle previsioni normative in tema di innovazione digitale sui sistemi 

di pagamento per la Pubblica Amministrazione; 
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Åallõart.37 stabilisce la definitiva entrata a regime dellõobbligo di comunicare al Registro delle Imprese un 

domicilio digitale attivo, che, nel medio periodo, avrà anche conseguenze positive sulle notifiche delle 

ordinanzeðingiuntive in quanto potranno e ssere effettuate mediante posta elettronica certificata. Eõ tuttavia 

prevedibile che tale beneficio non sarà immediato e dipenderà da come le imprese risponderanno al citato 

obbligo;  

Åallõart 40 rubricato òSemplificazione delle procedure di cancellazione dal Registro delle Imprese e dallõAlbo 

degli enti cooperativió, ha introdotto diverse novit¨ di impatto per il Registro delle Imprese, intervenedo sulle 

procedure di cancellazione dal Registro delle Imprese e dallõAlbo degli enti cooperativi (comma 2), sulla 

cancellazione dalla sezione speciale delle startup innovative (commi 9 e 10) e sulla cancellazione volontaria 

delle societ¨ di capitali. In sede di conversione ¯ stata, tra le altre, apportata una modifica allõart.2495 c.c., 

stabilendo che, in caso di mancata opposizione al bilancio finale di liquidazione, ovvero in caso di 

approvazione del bilancio, se i liquidatori non provvedono tempestivamente (entro 5 giorni) a chiedere la 

cancellazione della società, sarà il Conservatore a disporla con proprio atto, se non ha ricevuto dal cancelliere 

notizie di opposizioni. Tale novità procedurale ovviamente impone la necessità di accordi con i Tribunali, 

potenziando ulteriormente lõutilizzo dei canali di comunicazione on line. 

- il D. Lgs. 3 settembre 2020, n.116 che, in attuazione della Direttiva (UE) 2018/851, introduce diverse novità 

nel Testo Unico Ambientale di cui al D.Lgs.n.152/2006 e che impatteranno notevolmente sui diversi processi 

presidiati dalla CCIAA in ambito ambientale. 

- Si ricorda infine la cornice normativa articolata e complessa, soggetta a frequenti interventi da parte del 

legislatore, in materia di contratti pubblici, di riduzione della spesa per i consumi intermedi e di tracciabilità 

dei flussi finanziari.  
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3. PIANIFICAZIONE 

3.0 - Albero della performance  
 

LõAlbero della performance ¯ la mappa logica che rappresenta graficamente i legami tra mission, ambiti strategici, 

obiettivi strategici  e obiettivi operativi.  

In esso vengono rappresentati schematicamente gli ambiti  strategici di intervento, che danno conto anche a 

livello di sistema camerale dei risultati aggregati delle politiche camerali, i relativi obiettivi strategici  da 

raggiungere nei prossimi tre anni, vale a dire le principali aree di impatto che lõazione dellõEnte intende produrre 

nellõambiente di riferimento, gi¨ delineate nella Relazione Previsionale e Programmatica 2021 in coerenza con il 

Programma Pluriennale di Mandato 2021-2025.  

Ad essi sono associati indicatori e target con lo scopo di misurare la ricaduta concreta nel medio-lungo periodo 

dellõattuazione delle politiche, in termini di valore pubblico creato dallõente nei confronti dei propri stakeholder.  

A tal fine dovrebbero essere utilizzati indicatori princ ipalmente di impatto, tuttavia, questo tipo di indicatori 

risulta spesso difficilmente misurabile sia per la distanza temporale tra lõazione dellõEnte e la generazione 

dellõeffetto, sia soprattutto per il parziale (in alcuni casi quasi nullo) controllo del lo stesso, in ragione delle 

interazioni da parte di altri soggetti o di variabili esterne, laddove  il  profilo  istituzionale  e  la taglia  

dimensionale  rendono  difficile lõindividuazione  del  cosiddetto outcome riferit o al solo ente camerale,  se  non  

come contributo al suo raggiungimento allõinterno di una filiera istituzionale. Su questo tema, ¯ in corso un 

progetto avviato dal Dipartimento della Funzione Pubblica sul tema delle performance di filiera.  Tuttavia, quanto 

meno a livello di monitoraggi o, ¯ pur sempre utile considerare indicatori di impatto di livello òmacroó, il cui scopo 

è quello di indicare la direzione a cui tendere, da non collegare alla misurazione e alla valutazione della 

performance individuale e organizzativa.  

Per migliorare la misurazione della ricaduta concreta nel medio-lungo periodo dellõattuazione delle politiche, in 

termini di utlità e di valore pubblico creato dallõente nei confronti dei propri stakeholder, vanno individuati   

indicatori che si ritiene possano soddisfare al meglio i requisiti di governabilità, contenimento degli oneri di 

raccolta e di elaborazione dei dati e di comparabilità tra Camere di Commercio, in grado di misurare gli impatti 

generati dallõattuazione delle politiche dellõente camerale e quindi direttamente governabili dalle politiche 

intraprese dalla Camera. 

Ciascun obiettivo strategico viene poi articolato in obiettivi operativi  di respiro annuale, che indicano i traguardi 

intermedi da raggiungere al fine  di assicurare il conseguimento degli obiettivi strategici, cui sono associati 

indicatori, target e responsabilità organizzative connesse al loro raggiungimento, secondo una logica verticale 

che orienta la realizzazione delle attività e dei servizi, così che ciascuno nel proprio ambito possa concorrere 

allõattuazione della strategia. 

Alcuni obiettivi rivestono carattere trasversale, attraversando tutta la struttura camerale: la trasparenza e 

lõanticorruzione, la comunicazione, la digitalizzazione dei processi. Su questi, pertanto, saranno chiamati a 

collaborare tutti i responsabili ai vari livelli, attraverso la creazione di opportune modalità di lavoro, in cui siano 

identificate le responsabilità di ciascuno e creati appositi gruppi di lavoro coordinati da un una cabina di regia.  

Di seguito la rappresentazione dellõalbero della performance in forma grafica. 
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SEZIONE STRATEGICA 
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SEZIONE OPERATIVA 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
































































